
Gusteremo così la gioia intima e profonda di sentirci uniti a loro, in Cristo 
Risorto, Vita e gioia eterna. 
 

 
 

INDULGENZA PLENARIA 

E’ la remissione della pena dovuta ai peccati commessi, attingendo al 
tesoro infinito dei meriti di Cristo; la chiesa invita ogni cristiano a ricevere 
l’Indulgenza Plenaria applicandola ai  defunti, così da consentire loro una 
più pronta visione di Dio. Non è un fatto “magico” ma un impegno di fede e 
di conversione,  da attuare in comunione con i nostri morti. 
 

CONFESSIONE E COMUNIONE 
Visita della Chiesa con la recita del Padre Nostro, del Credo ed una 
preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre. L’indulgenza si può 
lucrare per tutto l’ottavario dei morti. 
 
 

OGNI SABATO DALLE ORE 17.00 ALLE 19.00 IL PARROCO 
DON GIUSEPPE CONFESSA IN CHIESA ARCIPRETALE 

 

 

 Lunedì 3 novembre alle 20.30 all’oratorio di Pieve incontro 

formativo animatori e coordinatori della catechesi del II 

anno. 

 Mercoledì 5 novembre ore 20.30 all’oratorio di Pieve incontro 

animatori dei ragazzi del Post Cresima. 

 Giovedì 6 novembre alle 20.30 nella chiesa arcipretale di Pieve 

Adorazione Eucaristica Comunitaria. Sono invitate tutte le 

persone che desiderano sostare in preghiera con il Signore. 

 Mercoledì 5 novembre alle 21.30 Scuola di Comunità all’oratorio 

di Pieve. Che cos’è CL? Proiezione del video-documentario “La 

starda bella” fatto in occasione dei 60 anni del movimento. Per 

conoscere e capire quello che è nato nel mondo grazie a don 

Luigi Giussani e a chi rivive l’esperienza ora.. Tutti sono invitati. 

 Venerdì 7 novembre ore 20.30 oratorio di Mezzano le ACLI di 

zona organizzano un incontro con il Prof Giovanni Grandi dal 

titolo: “Sfide ed opportunità dell’età adulta” 
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In questa solennità dei Santi ed del ricordo dei nostri defunti ho 
la gioia, attraverso questo foglietto, di entrare in tante delle nostre case 
per dirvi anzitutto: Grazie! 
Grazie perché mi avete atteso nella preghiera e grazie per la bella 
accoglienza di domenica scorsa. Con il Signore continuiamo il nostro 
cammino. 
In questi giorni ho iniziato la visita degli ammalati e delle persone 
anziane che continuerà per tutta la prossima settimana.  
Assicuro a tutti la mia preghiera ed il mio ricordo al cuore del Signore. 
Chiedo a tutti una preghiera.  
Giunga a tutti un abbraccio e la benedizione del Signore in modo 
particolare ai ragazzi ed ai giovani. 

Con riconoscenza, don Giuseppe 
 

A nome del Consiglio dell’Unità Pastorale di Soprapieve:  

Caro Don Giuseppe, è bello per tutti noi darti il benvenuto oggi! 

Ringraziamo insieme il Signore per la grazia che ci ha usato nell’averci 

donato il pastore, il sacerdote, l’uomo. 

Accogliamo con gioia il pastore e lo esortiamo a guidarci sul giusto 

sentiero che, giorno per giorno, conduce all’incontro con Cristo. 

Al sacerdote chiediamo di annunciare la Parola di Dio con la forza del 

profeta e la delicatezza di un soffio di brezza. Di spezzare il Pane 

eucaristico della Comunione per saziare la fame di Dio che questo tempo di 

stanchezza spirituale porta con sé. Di abbracciare, con il perdono del Padre, 

ogni figlio che busserà alla porta del tuo cuore per chiedere la grazia della 

Confessione e ricominciare a camminare sulla strada della vita.  

Di ungere con l’olio della consolazione i fratelli e sorelle infermi che, 

dall’altare della sofferenza umana, stanno concelebrando con Gesù Cristo il 

sacrificio della croce.  
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Benedici i nostri figli, visita e sostieni le famiglie provate dalla crisi morale 

ed anche economica. Incoraggia i giovani che vivono il tempo dello 

smarrimento. 

All’uomo don Giuseppe ci facciamo prossimi, come parrocchie che danno 

vita all’Unità pastorale di Soprapieve, per ascoltarci, conoscerci e 

camminare insieme fiduciosi. 

Chi trovi nelle comunità che ti sono affidate? Osserva la facciata di questa 

nostra Arcipretale, indubbiamente la sua imponenza fa pensare ad una 

storia che parte da lontano, ma esteticamente si presenta semplice. Appena 

attraverserai le sue porte vedrai un interno bellissimo. Così siamo noi! 

Quando percorrerai la nostra semplicità, anche nella vita delle comunità 

troverai dei cuori caldi pronti ad accoglierti. 

Se è vero che ogni parroco lascia un segno indelebile nelle parrocchie dove 

viene mandato, è altrettanto vero che la comunità, la quale lo ha accolto e 

circondato con il suo affetto, lascia nel sacerdote una traccia d’amore unica. 

In questo giorno di festa, l’Unità pastorale di Soprapieve, rivolge un 

caloroso saluto ai fratelli e sorelle della Chiesa della Val di Fassa. 

Carissimi, siamo a conoscenza della fatica che provate nel consegnarci don 

Giuseppe, ma siate orgogliosi di lui, perché nel suo agire pastorale in 

questa nostra terra primierotta, porterà il bello e buono che i fassani hanno 

seminato nel suo cuore. 

Permettici anche un saluto caloroso ed un abbraccio forte a tua sorella 

Caterina e al marito Italo che ti hanno seguito in questa nuova avventura. 

La scelta di esserti concretamente vicini suscita in noi sentimenti di 

ammirazione e sincera gratitudine, perché sono una testimonianza vivente 

di amore e servizio ai sacerdoti. 

Sappiamo che prima di raggiungerci hai sostato in preghiera alla chiesa 

della Madonna dell’aiuto, a cui sei particolarmente legato come lo siamo 

noi, affidiamo a lei il tuo ministero di parroco e con te ci poniamo sotto il 

suo manto d’amore materno. 

Don Giuseppe ben arrivato e con tutto il cuore, nel nome del Signore, ti 

auguriamo buon lavoro! 
 

IL PARROCO DON GIUSEPPE RISIEDE AL PRIMO PIANO DELLA 
CANONICA DI FIERA DI PRIMIERO (PIEVE) 

 
IL NUMERO DI TELEFONO DELL’ABITAZIONE E’ 0439 762128 

 

IL NUMERO DI TELEFONO DELL’UFFICIO PARROCCHIALE 
E ABITAZIONE DEL SACRESTANO DI FIERA E’ 0439 62323 

Vogliamo il bene dei nostri 

morti? 

 
Dire che vogliamo bene ai nostri morti sembra 
scontato; 
dire che vogliamo il loro bene non lo è. 
 

 
  Voler bene ai defunti è questione di sentimenti e di ricordi; 
volere il loro bene è questione di fede. 
 
 Voler bene ai propri defunti è facile, il cuore lo esige; volere il loro bene 
è…impegno. 
 
 Voler bene ai propri morti è sentimento legato al passato;  
volere il loro bene è pensare al loro futuro; 
 
 Voler bene ai propri morti è un fiore, un lume, una visita alla tomba; 
volere il loro bene è preghiera, Eucaristia, carità. 
 
Il cristiano non si accontenta di voler bene ai propri morti, perché sa che 
per loro può far di più. 
 
Il cristiano crede che: 
 I morti vivono la Vita Eterna. 
 Tra noi e loro c’è vera comunione spirituale; 
 Loro hanno bisogno di noi e noi abbiamo bisogno di loro. 
 
Il cristiano sa che: 

 La preghiera realizza l’unione con i defunti; 

 La Messa è il più grande aiuto che offriamo loro; 

 Facendo la Comunione con Gesù, in Lui facciamo comunione anche 
con i nostri cari; 

 Le buone opere di carità sono vero suffragio. 
 
 Amiamo i nostri morti, ma amiamoli da CRISTIANI, cercando non 
tanto di consolare noi stessi con il loro ricordo, ma di aiutarli veramente in 
ciò di cui hanno bisogno. L’Indulgenza plenaria è un atto d’amore nei 
confronti dei nostri cari. 
 

 


